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ACCERTAMENTO

Accertamento nei confronti 
di albergo 

Sentenza CTP Forlì
23.7.2020, n. 111/1/20

È nullo l’accertamento nei confronti di un albergo basato 
sull’applicazione della disciplina delle “società di comodo” 
qualora il mancato superamento del test di operatività è 
collegato al fatto che l’albergo “è stato costretto” a ridurre 
l’attività, prevedendo un’apertura soltanto stagionale, a causa 
della crisi del settore dimostrata dal fatto che la maggior parte 
delle attività alberghiere della zona sono inattive od operano 
“in modalità ridotta”.

Redditometro

Sentenza Corte Cassazione 
8.10.2020, n. 21700

L’accertamento basato sul redditometro può essere annullato 
se l’Ufficio non esamina i capitali smobilizzati dal coniuge del 
contribuente ed i versamenti effettuati dai genitori che possono 
giustificare un indice di ricchezza maggiore.

Studio professionale

Ordinanza Corte Cassazione 
12.10.2020, n. 21994

È legittimo l’accertamento nei confronti di uno studio 
professionale che effettua prestazioni a favore dei clienti 
“sistematicamente gratis”. 
Ciò “ancor di più se emette le fatture e poi non avvia azione a 
tutela del credito”.

PVC “sintetico”

Ordinanza Corte Cassazione 
13.10.2020, n. 22036

Il PVC è valido anche se contiene la sintesi delle dichiarazioni 
rese dai soggetti coinvolti. Lo stesso, infatti, è dotato di efficacia 
probatoria privilegiata in relazione ai fatti attestati dal Pubblico 
ufficiale e compiuti o avvenuti in sua presenza o “che abbia 
potuto conoscere senza alcun margine di apprezzamento o 
di percezione sensoriale, nonché quanto alla provenienza del 
documento dallo stesso pubblico ufficiale ed alle dichiarazioni 
a lui rese”.
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Contabilità “in nero”

Sentenza Corte Cassazione 
16.10.2020, n. 22507

La “contabilità in nero”, costituita da appunti personali 
dell’imprenditore o da documenti non transitati nella contabilità 
“ufficiale”, rappresenta un valido elemento indiziario dotato dei 
requisiti di gravità, precisione e concordanza ex art. 39, DPR n. 
600/73. Infatti, “nella nozione di scritture contabili, disciplinate 
dagli artt. 2709 e ss. cc., devono ricomprendersi tutti i documenti 
che registrino, in termini quantitativi o monetari, i singoli atti 
d’impresa, ovvero rappresentino la situazione patrimoniale 
dell’imprenditore ed il risultato economico dell’attività svolta)”.

Sospensione feriale e 
accertamento con adesione

Sentenza Corte Cassazione 
20.10.2020, n. 22724

I termini di sospensione relativi alla procedura di accertamento 
con adesione previsti dall’art. 6, comma 3, D.Lgs. n. 218/97 
sono cumulabili con il periodo di sospensione feriale dell’attività 
giurisdizionale. Pertanto, durante detto periodo è sospeso il 
termine per proporre l’istanza di accertamento con adesione.

Accertamento induttivo

Ordinanza Corte Cassazione 
20.10.2020, n. 22751

Ai fini dell’accertamento è illegittimo l’utilizzo del metodo 
induttivo ex art. 39, comma 2, DPR n. 600/73 se il contribuente ha 
prodotto la documentazione richiesta in sede di accertamento 
con adesione, ossia prima dell’instaurarsi della fase giudiziaria.

Accertamento induttivo

Ordinanza Corte Cassazione 
22.10.2020, n. 23093

L’accertamento induttivo nei confronti di una società può 
essere basato anche sulle movimentazioni intervenute sui c/c 
dei soci. Il maggior reddito accertato va comunque ridotto dei 
costi “in nero” (nel caso di specie, connessi a pagamenti di 
fornitori di beni / servizi non fatturati).

ADEMPIMENTI

Comunicazione Anagrafe 
tributaria spese detraibili

Provvedimenti Agenzia Entrate
16.10.2020

Ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei redditi 
precompilata, a decorrere dal 2020 le spese sanitarie e 
veterinarie / altre spese che danno diritto alla detrazione 
IRPEF del 19% vanno comunicate dai soggetti interessati, 
rispettivamente al STS / Anagrafe tributaria, soltanto se il 
relativo pagamento è stato effettuato con strumenti tracciabili 
(versamento bancario / postale / altri sistemi di pagamento).

AGEVOLAZIONI

Contributo fondo perduto 
revisione in autotutela

Risoluzione Agenzia Entrate 
11.10.2020, n. 65/E

In caso di presentazione dell’istanza per la richiesta del contributo 
a fondo perduto ex art. 25, DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio” 
è possibile presentare una nuova istanza volta alla revisione, in 
autotutela, dell’esito di rigetto o dell’entità del contributo erogato, 
se (Informativa SEAC 16.10.2020, n. 299):
	– è stato ottenuto un importo inferiore a causa di errori 

individuati solo dopo l’accreditamento della somma;
	– è stata inviata, a ridosso della scadenza del 13.8.2020 

(24.8.2020 per gli eredi), un’istanza sostitutiva di quella 
originaria per la quale la ricevuta di scarto è pervenuta oltre 
i 5 giorni lavorativi successivi alla scadenza.

All’istanza di revisione va allegata una nota contenente “in 
modo puntuale e chiaro” i motivi dell’errore o l’impossibilità di 
trasmettere l’istanza sostitutiva.
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Agevolazione “prima casa” 
soggetto non residente

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 12.10.2020, n. 462

Il soggetto residente all’estero iscritto all’AIRE ha diritto ad 
usufruire delle agevolazioni “prima casa” per l’immobile 
acquistato in Italia.
Qualora in sede stipula del mutuo contratto per finanziare 
l’acquisto la banca non abbia applicato le agevolazioni, il 
soggetto “può rendere le relative dichiarazioni ... con un atto 
di mutuo sostitutivo e modificativo di quello già presentato, 
secondo le medesime formalità giuridiche dell’atto originario”.

Bonus canoni 
locazione immobili 

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 13.10.2020, n. 466

Ai fini del credito d’imposta relativo ai canoni di locazione 
di immobili ad uso non abitativo previsto dall’art. 28, DL n. 
34/2020, c.d. “Decreto Rilancio” il calo del fatturato / corrispettivi 
va verificato mese per mese. Pertanto il credito d’imposta può 
spettare anche soltanto per uno dei mesi “agevolabili”. 
Non assumono rilevanza le variabili che hanno determinato la 
riduzione del fatturato.

Contributo fondo perduto 
fusione per incorporazione

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 13.10.2020, n. 467

In caso di fusione per incorporazione intervenuta nel periodo 
1.1.2019 - 30.4.2020, ai fini della verifica della spettanza del 
contributo a fondo perduto ex art. 25, DL n. 34/2020, c.d. 
“Decreto Rilancio” i ricavi / fatturato del mese di aprile 2020 
rispetto al mese di aprile 2019 vanno individuati considerando 
i dati aggregati dei partecipanti all’operazione (incorporante e 
incorporata). Non deve essere operata alcuna rettifica connessa 
al fatto che tali soggetti abbiano intrattenuto rapporti economici 
reciproci, con conseguente effetto sui ricavi / fatturato.

Bonus “negozi e botteghe”

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 13.10.2020, n. 468

Il credito d’imposta riconosciuto a favore degli esercenti attività 
d’impresa pari al 60% del canone di locazione relativo al mese 
di marzo 2020 (c.d. Bonus “negozi e botteghe) ex art. 65, DL n. 
18/2020 spetta per intero al soggetto che esercita in via prevalente 
un’attività sospesa a causa del COVID-19 e un’altra attività (nel 
caso di specie, rivendita di generi di monopolio) non oggetto di 
sospensione in quanto rientrante tra quelle “essenziali”.

Contributo fondo perduto 
società in liquidazione

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 16.10.2020, n. 476

Il contributo a fondo perduto ex art. 25, DL n. 34/2020, c.d. 
“Decreto Rilancio” non spetta ai soggetti in liquidazione già 
avviata, alla data di dichiarazione dello stato di emergenza 
COVID-19, ossia al 31.1.2020, in quanto l’attività ordinaria 
risulta interrotta in ragione di eventi diversi da quelli determinati 
dall’emergenza epidemiologica.

Contributo fondo perduto 
distributori di carburante

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 16.10.2020, n. 477

Per i distributori di carburante, ai fini del calcolo del limite di € 5 
milioni per poter richiedere il contributo a fondo perduto ex art. 
25, DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio” i ricavi vanno assunti 
al netto del prezzo corrisposto al fornitore, “con le medesime 
modalità” previste per l’individuazione del limite di ammissione 
al regime di contabilità semplificata ex art. 18, DPR n. 600/73.

Contributo fondo perduto 
presenza di più attività

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 16.10.2020, n. 478

Per verificare la spettanza del contributo a fondo perduto ex 
art. 25, DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio” il soggetto che 
ha intrapreso una nuova attività dall’1.1.2019 in un settore 
diverso da quello dell’attività già esercitata deve verificare la 
sussistenza dei requisiti considerando i ricavi di tutte le attività 
esercitate.
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Contributo fondo perduto 
società di nuova costituzione

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 19.10.2020, n. 479

Può usufruire del contributo a fondo perduto ex art. 25, DL n. 
34/2020, c.d. “Decreto Rilancio” nella misura minima prevista 
(€ 2.000) la società costituitasi il 30.4.2020 con apertura della 
partita IVA, ancorché iscritta nel Registro Imprese nel mese di 
maggio 2020. 

Credito d’imposta 
adeguamento ambienti di 
lavoro e macchinario cash 

management

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 19.10.2020, n. 480

Il c.d. “credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di 
lavoro” ex art. 120, DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio” non 
spetta per l’acquisto di un macchinario di “cash management”, 
ossia un dispositivo automatico che sostituisce il cassetto manuale 
della cassa e che, su input della stessa (gestita dal personale 
addetto), consente al cliente di effettuare il pagamento in contanti, 
compresa la ricezione del resto, in completa autonomia. Trattasi, 
infatti, di un intervento non rientrante tra quelli indispensabili per 
garantire lo svolgimento in sicurezza dell’attività lavorativa.

Bonus canoni 
locazione immobili e 

sublocazione

Risoluzione Agenzia Entrate 
20.10.2020, n. 68/E

Il credito d’imposta relativo ai canoni di locazione di immobili 
ad uso non abitativo previsto dall’art. 28, DL n. 34/2020, c.d. 
“Decreto Rilancio” spetta anche per i canoni di sublocazione. 
Peraltro, anche il conduttore principale può usufruire del 
beneficio in esame con riferimento ai canoni di locazione pagati.
Nel caso di specie l’agevolazione è stata riconosciuta ad 
un’associazione sportiva dilettantistica relativamente ai canoni 
di sublocazione di un immobile di categoria A/10 destinato alla 
propria sede sociale. 

Credito d’imposta riacquisto 
“prima casa” immobile 

frazionato

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 22.10.2020, n. 496

Può beneficiare del credito d’imposta per il riacquisto della 
prima casa il soggetto che cede tutte le unità immobiliari in cui 
è stato frazionato l’immobile originariamente acquistato con 
le agevolazioni. Il termine per il nuovo acquisto decorre dalla 
data della cessione della prima delle unità abitative in cui è 
stato frazionato l’immobile. 
Le rimanenti unità abitative devono essere cedute entro 1 anno 
dal nuovo acquisto.

BILANCIO

Organo di controllo 
(appena) nominato

Risposta Interrogazione parlam. 
15.10.2020, n. 3-01842

Il differimento, entro l’approvazione del bilancio 2021, del termine 
(originariamente fissato al 16.12.2019, e successivamente 
prorogato entro l’approvazione del bilancio 2019) per la 
nomina dell’organo di controllo / revisore da parte delle società 
che hanno superato almeno uno dei “nuovi” limiti dimensionali 
previsti non “giustifica” la revoca per giusta causa dell’organo 
di controllo / revisore già nominato nel rispetto delle predette 
precedenti scadenze (Informativa SEAC 22.10.2020, n. 307).

CONTENZIOSO

Norma sopravvenuta

Sentenza Corte Cassazione 
13.10.2020, n. 22016

Nell’ambito del processo tributario la norma sopravvenuta è 
applicabile anche se non è stata fatta menzione della stessa 
nel ricorso introduttivo. 
A tal fine è, infatti, sufficiente il deposito di una memoria.
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IMPOSTE DIRETTE

Contributi previdenziali 
Cassa Notariato

Risoluzione Agenzia Entrate 
12.10.2020, n. 66/E

I contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori per legge 
versati dai Notai alla Cassa Nazionale del Notariato sono 
deducibili dal reddito di lavoro autonomo (vanno indicati a rigo 
RE19 del mod. REDDITI 2020) Accogliendo l’orientamento 
giurisprudenziale l’Agenzia ritiene quindi superata 
l’interpretazione espressa nella Risoluzione 8.3.2002, n. 79/E 
in base alla quale i predetti contributi risultavano deducibili 
esclusivamente dal reddito complessivo.

Tracciabilità pagamenti 
oneri detraibili

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 19.10.2020, n. 484

Per usufruire della detrazione IRPEF del 19% per gli oneri 
sostenuti a decorrere dall’1.1.2020 è richiesto il pagamento 
con sistemi “tracciabili” ai sensi dell’art. 1, comma 679, Legge 
n. 160/2019 (Finanziaria 2020).
A tal fine può essere utilizzata anche la carta di pagamento 
(nel caso di specie, bancomat) intestata al figlio, a condizione 
che l’onere sia effettivamente sostenuto dal soggetto 
intestatario del documento di spesa (ad esempio, in quanto, 
come nel caso di specie, viene rilasciata una dichiarazione in 
cui il genitore dichiara di aver rimborsato in contanti, al figlio, la 
spesa sostenuta).

Interessi passivi mutuo 
abitazione principale

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 19.10.2020, n. 485

Spetta la detrazione di cui all’art. 15, comma 1, lett. b), TUIR 
degli interessi passivi su un mutuo destinato all’acquisto 
dell’unità immobiliare da accorpare all’abitazione principale  a 
condizione che l’accorpamento sia ultimato entro 1 anno dal 
rogito. Tale termine usufruisce della proroga per un tempo 
corrispondente alla durata della causa di forza maggiore 
rappresentata dall’emergenza COVID-19 (dal 23.2 al 2.6.2020).

Nuova detrazione 110% 
frontaliere svizzero

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 19.10.2020, n. 486

La nuova detrazione del 110% ex art. 119, DL n. 34/2020. 
c.d. “Decreto Rilancio”, spetta anche ai frontalieri svizzeri che 
effettuano interventi finalizzati alla riqualificazione energetica 
a all’adozione di misure antisismiche su un immobile sito in 
Italia produttivo di reddito fondiario. Gli stessi, in mancanza di 
un’imposta lorda sulla quale operare la detrazione, possono 
optare per lo sconto in fattura o per la cessione del credito.

Contributi comunali 
una tantum COVID-19

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 21.10.2020, n. 494

È soggetto alla ritenuta a titolo d’acconto del 4% il contributo 
una tantum, che si sostanzia in un sostegno economico 
straordinario, erogato da un Comune a favore delle attività 
d’impresa del proprio territorio soggette a chiusura a seguito 
dell’emergenza COVID-19, di importo parametrato al danno 
economico subìto. .

IMPOSTE INDIRETTE

Trust autodichiarato e 
imposta di registro

Ordinanza Corte Cassazione 
14.10.2020, n. 22182

Per l’atto costitutivo del trust auto-dichiarato è dovuta l’imposta 
di registro in misura fissa. La relativa costituzione, infatti, “va 
considerata estranea al presupposto dell’imposta indiretta 
sui trasferimenti in misura proporzionale, sia essa l’imposta 
di registro, ipotecaria o catastale, mancando l’elemento 
fondamentale dell’attribuzione definitiva dei beni al beneficiario”.
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ENTI NON COMMERCIALI

Detenzione di partecipazioni da 
parte di Fondazione

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 19.10.2020, n. 481

Un ente non commerciale (nel caso di specie, Fondazione) può, 
in via generale, detenere una partecipazione, anche totalitaria, 
in una società di capitali a condizione che tale detenzione 
“venga gestita con modalità operative e gestionali diverse da 
quelle tipiche dell’attività commerciale”.
ln particolare il ruolo effettivamente svolto dall’ente non 
commerciale deve sostanziarsi “in una gestione statico-
conservativa delle partecipazioni, in cui l’impiego delle risorse
patrimoniali deve essere finalizzato alla percezione di utili da 
destinare al raggiungimento degli scopi istituzionali”. 
In tale ultimo caso la detenzione di partecipazioni, acquisite 
anche tramite donazione, non configura esercizio di un’attività di 
impresa ed i dividendi percepiti costituiscono redditi di capitale.

Passaggio di partecipazioni 
dalla sfera istituzionale a 

quella commerciale

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 21.10.2020, n. 489

Al passaggio dalla sfera istituzionale a quella commerciale  
delle partecipazioni detenute da un ente non commerciale (nel 
caso di specie, Fondazione) non è applicabile l’art. 65, comma 
3-bis, TUIR. Pertanto, “l’immissione delle stesse nell’ambito 
del regime di impresa - al pari del conferimento - costituisce 
un evento realizzativo” con la conseguenza che la relativa 
valorizzazione va effettuata secondo quanto previsto dagli artt. 
67 e 68, TUIR. Le eventuali plusvalenze vanno determinate 
confrontando il valore normale del bene “conferito” nell’area 
commerciale con il relativo costo d’acquisto.

Registro Unico Terzo settore

Decreto Ministero Lavoro e 
Politiche sociali 15.9.2020

È stato pubblicato sulla G.U. 21.10.2020, n. 261 il Decreto che 
individua le procedure di iscrizione degli Enti, le modalità di 
deposito degli atti nonché le regole di predisposizione, tenuta 
e conservazione del RUNTS.

Appalti “labour intensive”

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 22.10.2020, n. 492

L’Ente pubblico che stipula contratti di appalto “labour intensive” 
promiscui, ossia funzionali sia all’attività istituzionale che a quella 
commerciale, è soggetto agli obblighi ex art. 17-bis, D.Lgs. n. 
241/97 in materia di ritenute qualora il rapporto tra l’ammontare 
dei ricavi e altri proventi relativi all’attività commerciale e 
l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi, moltiplicato 
per il costo annuo pattuito per l’affidamento all’impresa del 
compimento di servizi generali funzionali sia all’attività funzionale 
sia a quella commerciale risulta superiore a € 200.000.
Tale rapporto va determinato considerando i ricavi del periodo 
d’imposta precedente a quello inizio di esecuzione del contratto 
promiscuo.

IVA

Cause rifiuto fatture 
elettroniche da parte della P.A.

Decreto MEF 
24.8.2020, n. 132

È stato pubblicato sulla G.U. 22.10.2020, n. 262 il Decreto 
che, modificando il DM n. 55/2013, individua le cause che 
possono consentire il rifiuto delle fatture elettroniche da parte 
delle Amministrazioni pubbliche (ad esempio, errata / omessa 
indicazione del CIG / CUP, del codice di repertorio, del codice  
di Autorizzazione all’immissione in commercio - AIC). 
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Esenzione IVA chiropratico

Sentenza Corte Cassazione 
2.10.2020, n. 21108

II riconoscimento dell’esenzione IVA ex art. 10, comma 
1, n. 18, DPR n. 633/72 al chiropratico che effettua una 
prestazione di cura alla persona “richiede l’accertamento che 
la prestazione garantisca un sufficiente livello di qualità e che 
chi la rende sia munito di formazione adeguata somministrata 
da istituti d’insegnamento riconosciuti dallo Stato, anche in 
mancanza dell’istituzione del registro dei dottori in chiropratica 
e dell’attivazione del relativo corso di laurea magistrale”.

Rimborso credito e
deposito IVA

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 13.10.2020, n. 469

Nei confronti del soggetto che effettua prevalentemente 
operazioni di cui all’art. 50-bis, comma 4, lett. c), DL n. 331/93:
	– non risulta integrato il presupposto per il rimborso 

IVA di cui all’art. 30, comma 2, lett. a), DPR n. 633/72 
(esercizio esclusivo / prevalente di attività che comportano 
l’effettuazione di operazioni soggette ad IVA ad aliquote 
inferiori rispetto a quelle degli acquisti);

	– dette operazioni non partecipano al calcolo dell’aliquota 
media, in quanto non assoggettate ad IVA. Le stesse, 
infatti, non sono assimilabili alle operazioni ad “aliquota 
zero” (rientranti nel calcolo). 

Va inoltre evidenziato che la cessione di un credito IVA futuro, 
ossia non ancora esposto nel mod. IVA / IVA TR, ha rilevanza 
tra le parti soltanto civilistica ed acquista efficacia fiscale solo 
nel momento in cui è richiesto a rimborso nella dichiarazione 
annuale / istanza trimestrale. 
L’atto di cessione va redatto nella forma dell’atto pubblico 
/ scrittura privata autenticata. La notifica della cessione 
all’Agenzia delle Entrate va effettuata dopo la presentazione 
della dichiarazione annuale / istanza trimestrale.

Esenzione IVA 
aghi e provette sterili

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 14.10.2020, n. 470

Può usufruire dell’esenzione IVA (fino al 31.12.2020) e 
dell’aliquota IVA ridotta del 5% (dal 2021) ex art. 124, DL n. 
34/2020, c.d. “Decreto Rilancio” la cessione di aghi e provette 
sterili, in quanto rientranti nella “strumentazione per accesso 
vascolare”. Ciò a prescindere dal fatto che non saranno 
utilizzati esclusivamente per il contenimento dell’emergenza 
COVID-19 ma saranno utilizzati anche nei confronti di pazienti 
affetti da altre patologie.

Esenzione IVA beni 
contenimento COVID-19

Circolare Agenzia Entrate 
15.10.2020, n. 26/E

Sono stati dettagliatamente individuati i beni la cui cessione, 
se effettuata entro il 31.12.2020, beneficia dell’esenzione IVA 
ai sensi dell’art. 124, DL n. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio, 
mantenendo inalterato il diritto alla detrazione, al fine di agevolare 
i beni strettamente connessi al contenimento dell’emergenza 
COVID-19 (Informativa SEAC 26.10.2020, n. 312).

Cessazione attività 
professionale

Ordinanza Corte Cassazione 
16.10.2020, n. 22517

ll compenso relativo ad una prestazione professionale è 
imponibile ai fini IVA ancorché percepito successivamente alla 
cessazione dell’attività “nel cui ambito la prestazione è stata 
effettuata, e alla relativa formalizzazione”. 
Ciò in quanto “il fatto generatore del tributo e, dunque, 
l’insorgenza della correlativa imponibilità, vanno identificati 
con la materiale esecuzione della prestazione”.
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Aliquota IVA lenti a contatto

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 20.10.2020, n. 488

Alle cessioni di lenti a contatto correttive (colorate o meno), in 
quanto destinate a sopperire a menomazioni visive permanenti, 
va applicata l’aliquota IVA ridotta del 4% ex n. 30, Tabella A, parte 
II, DPR n. 633/72. Le cessioni di lenti a contatto colorate per uso 
meramente estetico, nonché di soluzioni per la pulizia delle lenti 
a contatto sono soggette all’aliquota IVA ordinaria (22%).

Caparra confirmatoria

Sentenza Corte Cassazione 
20.10.2020, n. 22825

É soggetto ad IVA e all’obbligo di fatturazione il pagamento di 
somme di denaro, effettuato a titolo di caparra confirmatoria di 
un contratto preliminare di compravendita di bene immobile, 
qualora tali somme per volontà delle parti siano destinate ad 
anticipazione del prezzo per l’acquisto del bene.

Servizi di telefonia e 
detrazione IVA

Risoluzione Agenzia Entrate 
22.10.2020, n. 69/E

Il soggetto passivo IVA che acquista, in veste di utilizzatore finale, 
servizi di telefonia mobile ricaricabili assoggettati al regime 
monofase ex art. 74, DPR n. 633/72 ha diritto ad esercitare la 
detrazione ex art. 19, DPR n. 633/72 dell’IVA separatamente 
esposta in fattura (Informativa SEAC 27.10.2020, n. 313).

Rimborso IVA acquisto 
colonnine ricarica

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 22.10.2020, n. 497

Può essere oggetto di rimborso ai sensi degli artt. 30, comma 2, 
lett. b) e 38-bis, comma 2, DPR n. 633/72 (ossia relativamente 
all’IVA per l’acquisto di beni ammortizzabili) il credito IVA 
derivante dall’acquisto di stazioni di ricarica di veicoli elettrici da 
parte di un soggetto che, svolgendo la propria attività nel settore 
della mobilità elettrica, provvede all’acquisto delle colonnine ed 
al relativo posizionamento sul suolo pubblico o in aree private ad 
accesso pubblico (parcheggi, centri commerciali, supermercati, 
ristoranti, distributori di carburante quali punti di interesse - POI).

MANOVRE

Decreto Agosto convertito

DL 14.8.2020, n. 104

È stato pubblicato sul S.O. n. 37 alla G.U. 13.10.2020, n. 253 la 
Legge di conversione del DL n. 104/2020, c.d. “Decreto Agosto”. 
In sede di conversione sono state introdotte le seguenti novità 
(Informativa SEAC 21.10.2020, n. 306):
	– estensione del contributo a fondo perduto destinato alle 

imprese della ristorazione anche alle attività di ristorazione 
connesse alle aziende agricole / catering per eventi, 
banqueting e alberghi (limitatamente alle attività autorizzate 
alla somministrazione di cibo);

	– incremento delle risorse destinate al credito d’imposta per 
la sanificazione / acquisto DPI ;

	– sospensione dell’imputazione dell’ammortamento delle 
immobilizzazioni materiali / immateriali a Conto economico 
(Informativa SEAC 15.10.2020, n. 298);

	– riapertura dei termini per la richiesta del contributo a fondo 
perduto per i soggetti con domicilio fiscale / sede operativa 
nei Comuni calamitati interamente montani (Informativa 
SEAC 16.10.2020, n. 299);

	– proroga al 30.10.2020, dei versamenti per i soggetti ISA, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, con la maggiorazione 
dello 0,8% (Informativa SEAC 7.10.2020, n. 289).
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REDDITO D’IMPRESA

Compenso amministratore
Ordinanza Corte Cassazione 
16.10.2020, n. 22479

Non è deducibile dal reddito d’impresa il compenso 
dell’amministratore che risulta “eccessivo”, ancorché allo 
stesso siano attribuiti altri e specifici incarichi.

Contributi previdenziali 
riscatto laurea versati dal 

datore di lavoro

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 21.10.2020, n. 490

È deducibile dal reddito d’impresa la somma destinata dal 
datore di lavoro al pagamento “accentrato”, in nome e per 
conto dei dipendenti, dei contributi previdenziali per il riscatto 
agevolato del corso di laurea di alcuni di essi, prossimi al 
pensionamento, che hanno scelto di destinare una quota 
dell’incentivo all’esodo per tale riscatto.

REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE

Contributi previdenziali FASI 
versati dal datore di lavoro

Risposta interpello Agenzia 
Entrate 21.10.2020, n. 491

I contributi versati dal datore di lavoro per i dirigenti 
pensionati iscritti al FASI, parametrati ai dipendenti in servizio 
indipendentemente dalla relativa iscrizione al Fondo, non 
concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente di 
tali ultimi soggetti.

RISCOSSIONE

Notifica cartella

Sentenza Corte Cassazione 
15.10.2020, n. 22348

Nell’ambito delle notifiche a mezzo servizio postale delle 
cartelle di pagamento il duplicato della comunicazione di 
avvenuto deposito (CAD) fa fede fino a querela di falso.

Proroga notifica e 
versamenti cartelle

DL 20.10.2020, n. 129

È stato pubblicato sulla G.U. 20.10.2020, n. 260 il c.d. Decreto 
contenente “Disposizioni urgenti in materia di riscossione 
esattoriale” che prevede, tra l’altro (Informativa SEAC 
23.10.2020, n. 309):
	– la proroga dal 15.10 al 31.12.2020 del termine del periodo 

di sospensione relativo ai versamenti riferiti a cartelle di 
pagamento / avvisi di accertamento esecutivi.
I versamenti sospesi vanno effettuati in unica soluzione 
entro il 31.1.2021;

	– la proroga di 12 mesi dei termini di prescrizione / decadenza 
in scadenza nel 2021 per la notifica delle cartelle di 
pagamento.

Proroga notifica e 
versamenti cartelle

FAQ Agenzia Entrate - Riscossione

Sono stati forniti chiarimenti relativamente all’ulteriore 
proroga della sospensione in materia di riscossione disposta 
dal DL n. 129/2020, c.d. “Decreto riscossione” riguardante 
sia i termini di versamento che quelli di notifica di specifici atti 
(Informativa SEAC 23.10.2020, n. 309).

Notifica cartella

Ordinanza Corte Cassazione 
21.10.2020, n. 22893

È nulla la notifica della cartella di pagamento al contribuente 
che si è reso irreperibile nel caso in cui l’Ufficiale incaricato si 
limita a chiedere notizie ai vicini, senza effettuare ricerche più 
accurate nell’ambito del territorio comunale.
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TRIBUTI LOCALI

TASI e diritti edificatori “in volo”

Sentenza CTP Roma 
22.7.2020, n. 5742/21/20

Il suolo privato della potenzialità edificatoria e i cui diritti 
edificatori sono “in volo” verso un altro terreno (“di decollo”) 
attribuito “in compensazione” non può essere considerato 
area edificabile ai fini TASI. 
Non può essere qualificato tale nemmeno il terreno di decollo 
fintanto che lo stesso non viene specificatamente individuato.

VARIE

Responsabilità professionale

Ordinanza Corte Cassazione 
20.10.2020, n. 22855

In materia di responsabilità professionale, il dottore 
commercialista deve risarcire al cliente le maggiori imposte 
nonché le sanzioni qualora emergano “carenze” nella tenuta 
della contabilità. 
Nel caso di specie la sanzionabilità del professionista è 
collegata alla mancata informazione in merito all’obbligo 
della società cliente di disporre di una documentazione più 
dettagliata ai fini della deducibilità dei costi di pubblicità, 
propaganda e rappresentanza.

VERSAMENTI

Esonero IRAP

Circolare Agenzia Entrate 
19.10.2020, n. 27/E

Relativamente all’esonero, disposto dal DL n. 34/2020, c.d. 
“Decreto Rilancio”, dal versamento del saldo IRAP 2019 e 
del primo acconto IRAP 2020 a favore dei soggetti esercenti 
attività d’impresa / lavoro autonomo con ricavi / compensi 2019 
non superiori a € 250 milioni ,sono stati forniti chiarimenti in 
merito:
	– al calcolo del saldo IRAP 2020;
	– alla possibilità, in presenza del saldo IRAP 2020 inferiore 

alla prima rata di acconto “figurativo” IRAP 2020 (non 
corrisposto), di utilizzare in compensazione / chiedere a 
rimborso la differenza a credito.

Codice tributo contributo 
sistema sportivo

Risoluzione Agenzia Entrate 
20.10.2020, n. 67/E

È stato istituito il seguente codice tributo per il versamento, 
con il mod. F24 Accise, della quota pari allo 0,5% del totale 
della raccolta da scommesse relative a eventi sportivi di ogni 
genere, anche in formato virtuale, effettuate in qualsiasi modo 
e su qualsiasi mezzo, sia on-line, sia tramite canali tradizionali, 
come determinata con cadenza quadrimestrale dall’Ente 
incaricato dallo Stato, al netto della quota riferita all’imposta 
unica:
	– “5478 - Riscossione entrate derivanti dal versamento dello 

0,5 per cento della raccolta delle scommesse sportive, 
anche virtuali, per il sostegno al sistema sportivo - articolo 
217, comma 2, decreto-legge n. 34 del 2020”.

La predetta quota è destinata a sostenere il settore sportivo 
colpito dall’emergenza COVID-19.

�
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